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 di Carla Longobardo

Come una pila maneg-
gevole che permette di 
orientarsi nell’oscurità, 
quest’opera concisa ha 

il pregio di essere alla portata 
anche di chi non ha alcuna co-
noscenza del tema scienze co-
gnitive; allo stesso tempo rap-
presenta un pungolo stimolante 
per quante e quanti ne siano 
studiosi o lettori avidi. Ed è in-
teressante per tutte e tutti coloro 
che siano animati dal desiderio 
di guardare all’umanità in modo 
nuovo, fuori dai luoghi comuni 
e dai dogmi sulla presunta pre-
destinazione degli esseri umani 
che anche le scienze esatte, oltre 
le religioni, propagano con pre-
potenza. È un saggio modesto e 
ambizioso, maturo e leale. Frut-
to dell’incontro autentico tra due 
passioni vissute: quella di una 
nuova teoria generale umanista 
socialista, volta all’autoemanci-
pazione delle donne e degli uo-
mini; e quella delle più recenti 
discipline scientifiche per la pri-
ma volta esplicitamente alle pre-
se con il mondo interno degli 
esseri umani nell’osservazione 
empirica, in vivo (non nelle ac-
cademie del filosofume e nem-
meno sui divani dell’imbroglio 
psicanalitico o nei metallici la-
boratori degli psicologi compor-
tamentisti che rifuggivano dalle 
indagini sulla coscienza). Quelle 
scienze che hanno cominciato a 
parlare di empatia e affettività, 
altruismo e rispecchiamento…

L’autrice – come sa chi legge 
spesso La Comune – è cofon-
datrice della Corrente umanista 
socialista e protagonista di rilie-
vo nella sperimentazione della 
sua teoresi (responsabile della 
guida della Casa della cultura), 
appassionata studiosa di biolo-
gia e neuroscienze. Ne La mente 
affermativa riesce nell’intento 
di immergersi e valorizzare una 
fonte preziosa come le scienze 
cognitive senza perdervisi, rico-
noscendo l’importanza delle ri-
cerche e degli esperimenti che 
apportano nuovi e sconvolgenti 
argomenti alla tesi di un’affer-

matività umana originaria, fin 
dai presupposti biologici e nel 
corso di tutta la vita, senza igno-
rare i limiti, le esitazioni o i veri 
e propri colpevoli silenzi di que-
ste stesse discipline innovatrici.

Il libro è un condensato di anni 
di studio della vasta produzione 
di ricerche che hanno “fattual-
mente” rimesso in discussione 
alcuni capisaldi del determini-
smo scientista, filtrato attraverso 
la lente dell’umanesimo che si 
sta fondando. Si nutre dell’im-
pianto teorico generale di cui 
Dario Renzi è apripista (insieme 
con Sara Morace) e lo nutre a 
propria volta: ne è prova umana 
la relazione di reciprocità tra un 
maestro di teoria e di vita (come 
Antonella dice nell’introduzione) 
e un’allieva riconosciuta come 
guida a propria volta (come 
spesso dice Dario a proposi-
to della funzione che Antonel-
la ha per lui nell’universo delle 
scienze cognitive). Questo testo 
appena uscito, curato meticolo-
samente da Francesca Vitellozzi 
– con cui Antonella condivide un 
corso di insegnamento alla Scuo-
la internazionale*– è ispirato in 
senso complessivo dall’essen-
zialismo umanista: seda l’ansia 
di afferrare il tutto della natura 
umana, ma riesce ad apportare 
argomentazioni per conoscerne 
tratti salienti. La teoria genera-
le si riflette nell’insistenza con 
cui viene usata la parola chiave 
predisposizioni – ovvero qualità 
non predeterminate ma che si 
sviluppano nel corso della vita 
facendo esperienza del mondo, 
di sé con le altre persone – ma 
a sua volta dà preziose argomen-
tazioni anche biologiche contro 
quelle concezioni innatiste che 
ritengono le dotazioni umane 
come fisse e immodificabili.

Il saggio ha tanti toni: restitui-
sce con semplicità e pacatezza il 

mistero della complessità di una 
biologia così speciale come quella 
umana, arricchendo con la propria 
interpretazione i nessi tra cervello, 
mente e corpo; si entusiasma e 
trasmette entusiasmo di fronte alle 
prove delle interazioni mai linea-
ri tra le parti del corpo, e dinanzi 
alla reciprocità così spiccata in or-
ganismi dinamici e imprevedibili 
quali sono quelli umani, costante-
mente in divenire, descrivendo la 
plasticità biologica come emble-
ma e presupposto di una creati-
vità e autocreatività più comples-
siva. È un omaggio misurato alle 
possibilità umane di perfettibilità 
e di miglioramento, consapevo-
le dell’importanza, tanto più, dei 
criteri e dell’indirizzo delle scelte 
perché la stessa specie è capace 
di amore altruista o di obbrobri e 
di sterminio. È vibrante la denun-
cia della truffa del determinismo 
genetico che pretende di conosce-
re e cristallizzare le caratteristiche 
complesse e i destini delle per-
sone; elogia le scienze cognitive 
quando contribuiscono nei fatti a 
rivelare il bluff della presunta fis-
sità del patrimonio genetico e del 
Dna, anch’esso invece predisposto 
alla flessibilità e ai cambiamenti. 
Al contrario è severa la sottoline-
atura del “silenzio assordante” an-
che da parte dei neuroscienziati 
sull’indiscutibile e diffusa impron-
ta femminile nello sviluppo di tutti 
gli esseri umani, tanto più signi-
ficativa perché inerente compo-
nenti decisive del sistema nervoso 
come la corteccia cerebrale. 

Non chiede agli scienziati co-
gnitivi in quanto tali una visione 
d’assieme per il miglioramento 
della vita umana, ma suggerisce 
e invita ad intrecci benefici e 
vantaggiosi.  

* Cfr. Francesca Vitellozzi, “Ciò che 
è più intimo e tipicamente umano” in 
La Comune n.266.
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Da quindici anni la nostra Casa della Cultura esprime il concreto 
della sperimentazione di un umanesimo socialista in cammino. 
Assumerne maggiore coscienza ed accrescere e migliorare 
l’embrione di comunanza che alla Casa vive, ha motivato un 
Congresso dedicato alla svolta culturale. 
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